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L'appuntamento è indetto per domani alle 10,30 in piazza del Comune 

A Viterbo incontro popolare con Berlinguer 
Numerose le iniziative i 
dama - Il significato e 

in programma oggi e domani in tutta la regione: comizi di Reichlin a Terracini, di Ferrara a Mìnturno, di Marroni a Castel Ma 
i temi della consultazione elettorale - Saranno circa 200 mila nella Tuscia gli elettori alle urne per il r innovo del consiglio provinciale 

Il compagno Knrico Berlinguer par 
I n a domani a Viterbo: la manifesta 
/.ione popolare, indetta dalla federa 
/.ione del PCI. concluderà la campa 
ena elettorale per il rinnovo del ci.n 
siglio provinciale. L'app.intamento è 
fissato per le lu.HO nella piazza del 
Comune. Altre decine e decine di co 
mi/i. manifestazioni ed iniziative si ter 
ranno in tutti {di altri centri in t e ro 
sali alla consultazione elettorale del H 
e 15 maggio. 

A queste ultime battute della campa 
ena elettorale si arriva dopo un la­
voro intenso di propaganda, di confron­
ti) e discussione con la gente clic ha 
visto mobilitati tutti i comunisti. Tra 

le molte iniziative di domani ne segna 
liamo soltanto alcune: a Terracina par 
lerà il compagno Alfredo Reichlin, del 
la direzione del PCI e direttore del 
l'Unità, a Minturno interverrà Mauri 
/.io Ferrara, vicepresidente della ginn 
ta regionale, a Castel .Madama pren 
derà la parola Angiolo Marroni, vici 
presidente della Provincia; a Vallerano 
è in programma un comizio di Gianni 
Borgna. capogruppi) del PCI alla Re 
gione. Il compagno Agostino Bagnati. 
assessore all'agricoltura, parlata invece 
a Fabrica di Roma. 

11 significato dell'appuntamento clet 
turale va naturalmente, ben oltre il 
rinnovo dei vari consigli comunali e 

del consiglio provinciale di Viterbo. 
Proprio per il momento grave e di .icu 
'.a tensione che vive il pae.se. mentre 
si rinnova l'assalto terroristico alti 
Stato democratico, le elezioni rappre 
sentano un momento di risposta al 
l'eversione della vita civile democra 
:ica, all'indomani di un profondo imi 
.amento del quadro politico e costi 
*.uiscono per questo un < test v impegna 
:ivo. 

L'aspetto politico generale delle eie 
/.ioni non deve però far dimenticare 
che il risultato del voto avrà riflessi 
soprattutto sulla vita e sui problemi 
locali, che quotidianamente .sono chia 
mati ad affrontare comuni, enti locali 

e la Provincia di Viterbo. Per rinno 
vare il consiglio provinciale saranne 
chiamati alle urne oltre 20.1 mila clet 
tori L'n dato, almeno, va sottolineato: 
per la prima volta dal 1'.Ititi alla fine 
della legislatura si è giunti con una 
giunta in piena .salute. K' il set:no clic 
la coalizione d: maggioranza PCI. PSI. 
PSDI. PRI. ha lavorato con coerenza 
.* concordemente per al frontale e ri 
solvere i aravi problemi economici e 
sociali del territorio. 

Diamo qui di seguito l'elenco di al 
cune delle più importanti iniziative ir 
programma per oggi nella Regione: 
PROVINCIA DI ROMA: Gen/ano ore 

e 

IH comi/io tTrezzini): Carpineto ore lì 
dibattito al cinema (Marroni). 
PROVINCIA DI FROSINONE: Arpitu 
comizio (Spaziano. 
PROVINCIA DI VITERBO: Gallese 
>re 20 assemblea pubblica (Polacchi); 
Veiano ore 18.HO comizio (Modica). I.c 
Mosse ore 19,3(1 comizio (Sposetti). 
(Me dibattito pubblico ore 18.H0 (Ha 
nulli). Marta ore 20 assemblea con i 
pescatori (Bagnato). Oliano ore 20 as 
semblea (Santi-Sposettn. 
PROVINCIA DI LATINA: S S . Cosma 
e Dannano ore 19 comizio (Grassocci! 
Monte S Biagio ore 19.110 comizio 
(Raco). Monte S. Biagio * Vepica v 
ore 21 comizio (Raco). 

Un documento dei sindacati 

Si rilancia la vertenza 
Mactarese per battere 
le resistenze dell' IRI 

« Ci sono forze che puntano alla l iquida­
zione delle PP.SS. nel settore agricolo » 

| L'ordigno (500 grammi di tritolo) poteva provocare una strage 

Bomba al processo contro «Ordine nero 
! 

• Doveva scoppiare alle nove in punto, ma gli agenti di guardia alla palestra del Foro Italico sono 
j riusciti a disinnescarla in tempo - In mattinata era prevista un'altra udienza del procedimento 

Incursione 
squadristica 

davanti a un liceo 

dei Parioli 
Incursione squadrisiicn. ic-

ri pomeriggio, davanti al li ' 
eco •<• Assunzione » di via l'a 
nama, ai Parioli. I n a ' u n t i 
na di teppisti, armati d ca­
tene e bastoni, hanno a-i^re 
dito e picchiato gli stude.iM 
che .stavano uscendo dalla 
scuola, (ili squadristi, !".i i 
(piali .sono .stati riconosciuti 
alcuni noti picchiatori piti 
volte denunciati, come "i-ri­
dilli e Mezzate.sta. sono f.iL'i;; 
ti all'arrivo di una s volarne» 
della |M)li/ia. Nessuno de; ra 
ga/.zi e delle ragazze pi--liia 
te comunque ha riportato 
gravi ferite. 

I/istituto dell'< Assunzioni- , 
un liceo.sperimentale che fa 
parte del complesso e vie 
siastico della parrocchia di 
San RolhTto Bellarmino, no.i 
era mai .stato teatro. fm<- ad 
ora. di gravi episodi di no-
lenza politica. Non è es U1..0 
che con questa nuova -o.tita 
(la prima do|x> diversi mesi 
di relativo silenzio) i fa-scisti 
dei Parioli abbiano '. olut) 
^testimoniare» la loro opjx) 
sizione al progetto che pie 
vede la trasformazione del 
complesso gestito dai rel.'i-'o 
si in usi centro sociale ci lie 
Calo al quartiere. 

Nel corso della aggressione 
squadristica di ieri pomerio 
gii). Compiuta p.KO ilo;»') le 
17.H0. la religiosa che diriga il 
liceo Da dimostrato uni no 
tevole (presenza di so i r t . ) ? : 
all'arrivo dei picchiatori, ha 
fatto chiudere in fretta e fu 
ria il portone della scuo'a ri 
fiutandosi di chiamare la |>o 
lizia cosa richiesta da 'Mime-
rosi .studenti. Ad avvertire il 
ci 13* è stata una rana/za 
che frequenta l'istituto e che 
ha raggiunto rapidamciì»-,- un 
bar vicino alla scuola. Qu in 
do sul posto è arriva*.! la 
prima «volante » i piceli! .tori 
fascisti sono fuggiti 

I fascisti hanno fatto irru­
zione anche in un'altra seno 
la. all'Ite Fermi. I teppisti .:» 
no entrati la scorsa notte e 
hanno riempito i muri con 
scritte fasciste. Prima di an 
darsene la squadracela ha an 
ohe attaccato uno striscione 
in cui si inneggiava al « pe 
n'amiio » di un giovane. av \c 
mito qualche mese fa. 

La deci.sione dell 'Itti, o 
meglio la « non decisione » 
sul piano di risanamento del-
la Macearese, sta a indicare 
che nell 'apparato pubblico e 
si.stono, e sono ancora forti. 
forze che puntano comunque 
alla liquidazione o allo sman­
tellamento. E non .solo dell'a­
zienda alle porte di Roma. 
ma di tutta la presenza della 
partecipazione statali nel set­
tore agricolo, infi.sohiando.se 
ne degli impegni di governo 

E' il giudizio espresso dalla 
federazione unitaria CGIL, 
CISL, UIL e dalle tre orga 
niz.zazioni dei braccianti <Fe-
derbraccianti - Fisba - Uisbai 
.sulla riunione del comitato di 
presidenza del l ' in i chiamato 
a ratificare il progetto per la 
Macearese. elaborato da una 
commissione di esperti de. 
i'a/.ienda, del sindacato, e per 
la prima volta, anche della 
Regione. Il «verdet to», come 
si ricorderà non c'è s ta to: 
tutto è stato rinviato di un 
mese perché TIRI deve ulte 
dormente approfondire «i 
contenuti del piano ». 

Che qualcosa resti ancora 
da definire nessuno lo nega 
(neanche il sindacato che si 
dichiara disposto a nuovi in 
contri), ma è stato «grave 
che TIRI non abbia colto il 
valore dell'impegno dei lavo 
ratori per l'elaborazione del 
piano», come ripete Cicchit-
to. segretario confederale del­
la CGIL. Il progetto - vale 
la pena di ricordarlo — pre 
vede fra quat tro anni l'azze­
ramento del deficit che oggi 
assomma addirittura a sette 
miliardi. E questo è stato 
possibile ampliando sensibil­
mente la base produttiva 
icon il recupero di oltre 300 
ettari fin'ora sotto utilizzati! 
con l'adozione di piani coltu 
rali. con una nuova e più ef­
ficiente organizzazione del 
lavoro, con l'eliminazione 
degli sprechi, con l'intervento 
del Comune della Regione. 
Un piano insomma — come è 
scritto nel documento redatto 
ieri — che «è il frutto di 
un'impostazione avanzata e 
di altissimo valore, emblema­
tico per tutto il movimento 
sindacale». «Ma all'IRI - è 
sempre la nota della federa­
zione unitaria e dei braccian 
ti — sembra abbiano preval­
so altre logiche: quelle della 
speculazione edilizia, dello 
smantellamento a tutti i costi 
dell 'apparato economico 
pubblico che è invece chia­
mato a ritrovare condizioni 
di economicità gestionali e a 
mettersi al servizio dello svi­
luppo economico programma 
to del paese e delle regioni >. 

E :n questo quadro la ver­
tenza Macearese diventa un 
« t e s t» significativo. Per 
questo le organizzazioni sin­
dacali invitano i braccianti a 
nuove iniziative di lot'a per 
battere le resistenze dell'IRI 

Ma non sono reato certe scritte sui muri del Policlinico ? 
Interrogazione parlamentare di de­

putati di tutti 1 partiti democratici 
sulle scritte infami tracciate, sui mu­
ri del Policlinico, dal collettivo « au­
tonomo ». che (va ricordato) proprio 
l'altro ìer: è uscito quasi indenne 
dal processo contro 67 dei suoi ade 
renti per le continue violenze nel no 
socomìo. Gli onorevoli Trombadori e 
Anna Maria Ciai (PCD. Mammi. Bat­
taglia e Bandiera (PRI) . Bozzi (PLI>. 

Preti (PSDI). Querci e Venturini 
tPSI) . Cabras e Felici i D O . hanno 
rivolto un'interpellanza al ministro 
dell'Interno, per sapere se «e a co­
noscenza che i muri e i cancelli del 
Policlinico, dove spesso vengono ri 
coverate le vittime degli at tentat i 
criminal* sono ricoperti da vistosis 
sime scritte, tra le quali molte con­
tenenti minacce o insulti alla ma­
gistratura, o ai singoli magistrati. 

altre contenenti vere e proprie apolo 
«;e di violenze ». I deputati, dopo 
aver chiesto che le scritte siano a! 
più presto cancellate, denunciano la 
pravità di questi slogan che si con­
figurano come pesanti reati. « tanto 
più gravi nel particolare momento 
che il paese sta vivendo e per di più 
commessi turbando la tranquilhtà 
che dovrebbe essere propria di un 
luogo di cura ». 

Arrestato giovedì è stato rilasciato ieri pomeriggio 

Per Amati solo 24 ore di carcere 
L'imprenditore cinematografico era finito a Regina Coeli per reticenza e 
falsa testimonianza - La scarcerazione decisa dopo un nuovo interrogatorio 

Primo avviso di reato 
per i pasti sugli aerei 

Partono le prime comuni­
cazioni giudiziarie nell'inchie 
sta sui cibi avariati che sono 
usciti dal servizio « catenng » 
di Fiumicino. Il pretore Gian­
franco Amendola, che condu­
ce l'indagine, ha firmato ieri. 
un avviso di reato per Erne­
sto Postiglione, amministrato 
re delegato e legale della 
« AR ». la società che gesti­
sce tut te le attività dell'aero 
porto Nel provvedimento il 
magistrato ipotizza il reato di 
« commercio di sostanze pe 
nrolose per la salute pub 
blica ». 

Sulla vicenda c'è anche 
da registrare un documento 
della Fulat. il sindacato uni­
tario che raggruppa tutti i 
dipendenti della « AR ». In un 
comunicato si legge che l'or­
ganizzazione « non si è pro­
nunciata né a favore né con­
tro l'inchiesta ». « Pertanto — 
prosegue la nota la notizia 
su presunte prese di posizione 
sull'argomento di s t rut ture u 
n i tane non risponde al vero ». 
I>a Fulat anche in questa o? 

j castone. « ribadisce che la 
srelta dell'i pubblicizzazione 
del servizio è irrevocabile 

Giovanni Amati è rimasto 
in carcere solo ventiquattro 
ore. Arrestato giovedì matti­
na per reticenza e falsa te 
stimonianza. l'imprenditore 
cinematografico è stato scar­
cerato ieri pomeriggio dopo 
un lungo interrogatorio, svol­
tosi alla presenza dell'avvoca­
to difen-ore Adolfo (latti. Du 
rante il colloquio il giudice 
Imposimato sembra sia riu­
scito a chiarire tutti i punti 
oscuri della vicenda del ri­
lascio della figlia doll'esir 
cente cinematografico, e le 
circostanze che !o avevano 
indotto a decidere l'arresto. 
Amati a\ rchbe risposto con 
chiarezza, e ~cnza esitazioni. 
alle domande poste da Impo 
simato e dal sostituto procu­

ratore Sica i quali, pertanto. 
hanno deciso di accogliere ! i 
richiesta di scarcerazione. 
nella mattinata di ieri, erano 
state ascoltate, a Palazzo di 
Giustizia, anche Giovanna e 
la madre. 

Come si ricorderà. Amati 
era stato arrestato giovedì 
nell'ufficio del giudice istrut 
tore Impcsimato d i e lo ave­
va convocato per cercare di 
ricostruire con precisione la 
meccanica del rilancio e. so 
pratttkto. i \a r i movimenti 
dei banditi che hanno riscos­
so il denaro stabilito JKT il 
riscatto. Ma :1 padre de'l 1 
ragazza rapita -embrava vo­
ler mettere su una pista er­
rata eli inquirenti. 

La bomba (mez/o chilo di 
tritolo) era collocata proprio 
davanti all'ingresso seconda­
rio della palestra del Foro 
italico, dove entrano i giudici 
del processo d'appello contro 
i fasciai di ^ ordine nero *. 
L'ordigno secondo le inten­
zioni degli attentatori, doveva 
scoppiare alle !» in punto. '.'.' 
stato il normale servizio di 
controllo ad accorgersi della 
rudimentale ma potentissima 
bomba e a chiamare gli arti­
ficieri. 

L'allarme è scattato pochi 
minuti prima delle !). K' ;ta 
to un agente della squadra 
verifiche della polizia, in 
normale servizio fuori del 
l'aula del processo nei giorni 
di udienza, ad accorgersi del 
lo strano involucro deposita 
to vicino l'ingresso seconda­
rio della palestra ex GIL. 
Immediatamente le porte so 
no state chiuse e sono state 
fatte uscire le |>ersone che si 
trovavano in quel momento 
all'interno dello stabile. Gli 
artificieri sono giunti sul 
posto pochi minuti dopo: « e 
ra stata preparata in maniera 
rudimentale — ha detto un 
agente — ma se fosse esplosa 
avrebbe provocato seri dan­
ni >. la bomba, infatti, era 
formata da mezzo chilo di 
tritolo collegato a un con­
gegno ad orologeria e a un 
detonatore elettrico. Più tardi 
gli artificieri hanno scoperto 
che l'ordigno, probabilmente 
confezionato da persone non 
esperte, forse non sarebbe 
mai esploso, i fili di collega­
mento tra la carica di tritolo 
e il timer, erano infatti in­
vertiti. Rosta il fatto, gravis-
simo. della grossa quantità di 
tritolo presente nella confe­
zione. che avrebbe potuto 
provocare una strage, verso 
le !•. infatti, quando, secondo 
gli attentatori doveva espio 
dcre la bomba, nella palestra 
e. ttitt'intorno al palazzo del­
ia ex GIL del Foro Italico. 
c'era già un discreto via vai 
di persone. Nella mattinata 
era prevista l'udienza sulle 
responsabilità e i collegamen 
ti con l'organizzazione eversi­
va di destra « Ordine nero * 
del neofascista Clemente 
Graziani. arrestato lo scorso 
anno in Inghilterra. 

Carabinieri e polizia stanno 
ora indagando per scoprire 
gli autori dell'attentato. L'or­
digno era sistemato, come 
detto, all'ingresso secondario 
della palestra, da dove entra 
no ed escono in genere 1 
giudici del processo d'appel­
lo. L'attentato, evidentemente. 
era rivolto contro di loro. 

Il gesto compiuto da due sorelle (57 e 55 anni) ossessionate dall'idea che qualcuno volesse separarle 

Si gettano dal ponte per non dividersi 
Un canottiere è riuscito a trarre in salvo una delle donne - L'altra è deceduta - Caterina e Ines Maffeo vive­
vano in una pensione e lavoravano in un'impresa di pulizia - « Le due rondinelle » - Una minaccia « oscura » 

Morire da soli, 
soli da morire 

Due persone minute, e mol 
to gentili, due sorelle che 
vivevano sempre insieme, sor­
ridenti affabili e un po' 
• s t rane» — come le descri­
vono i vicini — ieri si so­
no prese per mano e in silen 
zio s: sono buttate mu da! 
ponte. Il tentativo d; soreor 
rer'.e di un canottiere del Te 
vere, è riuscito a salvare una 
delle due. la più anzana . Ca 
t enna Maffeo. 57 anni, è r: 
coverai a al San G i tomi ) , con 
porhi giorni di prognosi per 
assideramento l>a sorelli 
Ines. 55 anni, è morta appena 
giunta in ospedale A u-"ider 
la deve essere staio, più che 
ìacaua ingerita, il freddo del 
fiume. 

E' successi ieri ma t t in i . 
poco doDo 'e 13. Nessuno ha 
visto quando le due sore'lp. 
mano ne'.H mano, si sono la­
sciare radere dall'alto de] 
Ponte Margherita. Se ne è 
accorta solo un socio del cir 
colo nautico «Tevere Remo P 
- - un barcone galleggiante sul 
fiume — che ha avvertito il 
bagnino del club. Esperto in 

salvataggi m e ha compiuti 
sette in otto anni di attivi 
tà. e quest 'anno è stato an­
che premiato» l'uomo. Franco 
Luciani di 33 anni , ha messo 
in acqua una barca, « Ma è 
s ta to difficile raggiungerle — 
ha raccontato — d i Pon'e 
Margherita sono riuso.to ad 
afferrar"? e metterle sulla 
barca solo a ponte Cavour » 

I.e donne sono state im 
med-.atamente trasportate m 
ospedale, ma per Ines non 
c'era piti nulla da fare 

I /al tra. Caterina nel suo '.et 
"ino d'ospedale in stato d; 
chor ha ripetuto alcune fra 
si. sempre le stesse, che non 
«spiegano» — e certo non 
si può « spiegar? * — ma get­
tano forse oua'.rhe barMgl'r 
d: luce su'. loro gesto Sono 
frasi sconnesse, in parte in 
comprensibili, oscure. « E' 
tutta colpa di aue'.ruomo. che 
ci voleva dividere. Mi voleva 
portare via e Ines non vole­
va vedere la scena, per que 
sto lo abbiamo fatto». E an­
cora' «no: stavamo bene pri 
ma. poi c e stato lo scanda­

lo E anche adesso, un aliro 
scandalo *>. « Quell'uomo ci ha 
anche mandato una racco 
mandata, quando l'abbiamo vi­
sta. abbiamo capito che era 
finita ». Chi sia « quell'uomo » 
che casa contenesse «la rac­
comandata » q u a e fosse io 
« scandalo » nessuno lo sa. 
rimane un segreto non sve 
lato. Le parole svelano però 
la paura d: una perse.^U'ione 
reale o presunta, di un'oseu 
ra minaccia, forse solo im 
macinale. Soprattutto svelano 
il terrore di essere divise, al 
lontanate, runa dall'altra, il 
timore di vedere SDezzito 
quell'intimo e profondo lega­
me. che '.e univa — che han­
no volino riconfermare con il 
loro ultimo eesto e che sem 
brava essere l'unica certezza, 
affettiva della loro vita di so­
litudine. 

Sem ore sole, le sorelle Maf­
feo", vivevano a Roma da una 
decina di 'anni e lavoravano 
in una impresa di pulizie. Da 
due mesi abitavano alla Den-
sione « Odctte ». in Prati , in 
una piccola stanza, ì due Ietti 

quasi attaccati l'uno all'altro. 
una boccettma con l'acqua 
« miracolosa » di Lourdes sul 
comodino, un quadro di Santa 
Rita da Cascia appeso al mu­
ro. Tutti le descrivono, come 
gentili, affabili, sorridenti, at­
tive. e aggiungono «un po' 
stravaganti » Si alzavano pre 
sto la "mattina per andare a 
lavorare, alle cinque e mez­
zo rientravano e non s: muo 
vevano più da casa. Talvol 
ta scambiavano qualche pa­
rola con la proprietaria. S: 
facevano chiamare « le due 
rondinelle che finalmente ave­
vano trovato il loro nido » 
Parlavano anche del loro pas 
sato. senza spiegare mai e 
avvolgendolo anche in un alo­
ne di mistero, come fosse 
qualcosa di cui vergognarsi. 
Dicevano che erano andate 
via dal loro paese natale — 
un comune vicino a Vercelli 
a causa di un ascuro «scan­
dalo ». Rimpiangevano i loro 
« grandi amori, che tanto pri­
ma o poi torneranno ». e una 
volta Ines aveva detto: «so­
no io che ho rovinato Cate­

rina. la portano in manico­
mio >>. Forse è s ta ta questa 
la paura — quella di un rico 
vero in un ospedale psichiatri 
co — che ha fatto scattare il 
gesto. Ma è solo una ipotesi 

« Certo è — dice la prò 
pnetaria della pensione — che 
da un po' d: tempo erano 
inquiete. Un mese fa gli era 
arrivata una raccomandata. 
che le aveva messe in agita 
zione >. Ma rasa contenesse 
'.a « raccomandata » le sore! 
le non l'hanno detto a nes 
suno. « Da 15 giorni si erana 
date malate — continua la 
proprietaria — e non erano 
andate più al lavoro. Spesso 
piangevano si disperavano. 
senza spiegare perche. Questa 
mattina invece, erano alle­
gre. sono uscite di casa, per 
andare a fare la spesa. Ines 
è anche tornata indietro per 
chiedermi: "perchè non mi di­
ci che sono bella?'' ». Era 
forse l'allegria disperata di 
chi ha trovato la «soluzione» 
alla propria paura, e ha de­
ciso di uccidersi, pur di non 
essere diviso da chi ama. 

In urta sola giornata, l'altro 
ieri, per un caso che sembri 
inverosimile e raddoppia. mo! 

tiplica la tragedia, ì cada­
veri di due uomini fono 
sfati trovati nei loro ap 
portamenti. Uno era morto 
- dicono — da oltre un anno. 

l'altro da dieci giorni Ma 
non fa differenza. Erano ta-, 
to foli che Ce voluto un ca*D 
per scoprire la ioro morie. 
tanto soli die ne*:'nio. pr. 
un mese o per c'odici. >• e 
accorto delia loro assenza. Df! 
primo dicono che la sua /(•*• 
se una scelta — prr iftti.r.:n 
possa essere, quella i.< ila •'» 
Utudme una scelta l;birc ( 
reale — nor. w . ' i i ' i e<-'. ina­
stino. neanche un 'orr>rr> al 
acino di casa. Del :eiondt> 
non dicono nulle. -' te s^a 
era una condizione. .! . \ : e 
parenti niente, gii n'fr'A: lor. 
tani, forse morti. Mn i tu-mi 
di casa non st crcio accorti 
che l'uscio della ,Yìrt-i r.rtcn 
to non s'apriva * noi 'i e.:.:-
deva più. che na^-.r.o pbnc 
va. viveva, si riuoveca. mi 
l'appartamento >i fiaico. E" 
stato il tanfo che cmaitaia 
a convincerli a chiamare 
qualcuno 

Ieri il suicidio delle due so 
relle. rinchiuse nel loro reci 

proco amore, unico affetto al 
mondo. Strappate al loro pae­
se. piombate a Roma, e sole. 
Impaurite da qualcosa che 
non volevano dire, il terrore 
di una minaccia reale o pre­
sunta. che sia. ma comunque 
vissuta m solitudine. E m so 
htudme probabilmente ingi­
gantita. Seanche l'ombra di 
un parente, un amico, o di 
un'assistenza 'legale sor-ale e 
'anitana "he *m>. cui aaTrcn 
)xirsi. per sfiducia o per im­
possibilità. 

Ma come si vite in quesiti 
c:tta^ La città non snró so/o 
questo. put> essere- ina certo 
nasconde quartieri e malat­
tie di metropoli, .-t gonfia .^u' 
lo sradicamento deoli un mi 
orati, sullo scardinamento di 
antichi sistemi produttivi, af 
iettivi, familiari, non «e/.i 
pre sostituiti. E cosi produce 
solitudine, isola m un gu­
scio. fisico e no: le quattro 
pareti dell'appartamento nel 
palazzo alveare dove nessuno 
conosce nessuno, gli affetti 
della famiglia e qualche ami 
co se ci sono. E se non ci so 
no. in questa citta, anche la 
morte, può estere accolta con 
totale indifferenza. Tanta, 
che nessuno se n'accorge. 

Come (talvolta) sì buttano i soldi 

Il Palazzaccio: che 
farne nessuno lo sa 
Ma intanto si sta 

mangiando 15 miliardi 
Un f iume di mil ioni che serve 
soltanto a consolidare le strutture 
pericolanti e frenare il costante 
pbbassamento del livello 
Ci vorranno poi altri 40 mil iardi 
per metter mano 
alle operazioni di vero 
e proprio restauro - Perché non 
si demolisce tutto per fare spazio 
magari al verde pubblico? 

Stanno spendendo un im 
me di quattrini, ora per 
consolidare le strutture pe 
ricolanti e domani per 
provvedere al restauro fiv 
nerale dell'immenso e mu.i 
le edificio. Ma nessuno 
— anche e proprio tr;i chi 
spende e spande il (lana 
ro di tutti noi — ha 1<: mi 
mina idea di quale potni 
essere la futura destina 
zione del Palaz/accio 

Questo, in breve, il sen 
so delle stupefacenti (li 
chiara/.ioni rese con disar 
mante disinvoltura dal sot 
tnsenretario ai Lavori Puh 
hlici. Giovanni Fontana. le 
ri mattina alla Camera m 
risposta ad un'interroua 
/ione rivolta al governo 
per conoscere lo stato dei 
lavori di ripara/ione del 
Palazzo di Giustizia, il i o 
sto nelle o|K"re in corso e 
programmate, e sopranni 
to i progetti circa l'utili/ 
/azione dell'edificio una 
volta (ompietato il restali 
ro. Facciamo, allora, JRT 
prima to-a un po' di con 
ti. 
• POCO MFA'O DI liHi 
MILIONI sono venuti a i o 
stare i primi accertameli 
ti. vedili ormai di sei aito 
anni. mte.-.i a stabilire li-
cause dei primi crolli e a 
indicare i rimedi per evi­
tare il ripetersi liei feno 
meni. I*e indica/ioni forni 
te dagli studi per il con 
solidamento del Pala/zac 
ciò sono «tate alla base 
dell'appalto coni orso indet­
to dal Provveditorato alle 
OO.PP. per i l 'Lazio. 

• QCASI 13 MILIARDI 
(esattamente 12.935 milio 
ni) in lavori di consolida 
mento ha fruttato alla dit 
ta SCAR di Roma laggiù 
dilazione dell'appalto. Ix-
opere in corso di esecuzio 
ne dal 7 gennaio scorso 
consistono essenzialmente 
nello svuotamento dei ri 
porti effettuati a ridosso 
degli scantinati, nella ri 
costruzione dei piani utili 
con strutture legate alle 
basi dell'edificio, nell'ose 
cuzione di una paratia pe­
rimetrale che . dovrebbe 
stabilizzare la quota del 
fa falda freatica esiston 
le sotto il Palazzaccio. 

• 1-1 ANCOR \ non basta: 
per leali/zare ali une del 
le opere di consolidameli 
to del fondale, occorre che 
il ministero di Grazia e 
Giustizia provveda allo 
sgombero dei locali dello 
scantinato, ora «-tramimi 
di atti giudiziari. Il mini 
stero sta lanciando la ga 
ra per l'affidamento dei 
lai ori di SÌIOIHIHTO. Non 
si sa .incora quanto coste 
ranno. 
• U.TItl UNI MILIONI 
sor. già costate intanto le 
piccole riparazioni par/.ia 
li. le opere prov v isorie di 
protezione esterna, le mi 
siire di ripristino finora 
realizzate. 

Siamo cosi arrivati a 
qual' osa come 11 nuliar 
di di spese vive, lira più 
lira meno. Ma s.nora ime 
I^IÌO: quando i Livori sa 
ranno IOIICIUSD s.amo al 
ripristino della situazione 
prima dei cedimenti. 1-1 
dopo, inveì e. che st. IU- fa 
r.i del palazzo risanato? 
I«i risposta del uowr 
no non act ernia minima 
mente all'eventualità •.In­
tornino ne! Palazzaccio 
gli uffic i ora « prov viso 
riami nte * sistemati nel 
complesso di piazzale Ciò 
dio e altrove. Ma non di 
ce neppure a ine cos'altro 
mai potrà servire il masto 
dontico edificio. 

Il sottoseuretario Font a 
na ha anzi caudidamcnti 
ammesso che solo «• sur 
cc*siramvnte al consolida 
mento pnìrà essere slurìm 
lo il restauro dell'cdifi ir, 
che. in relazione alla de 
stillazione che ad esso in 
tenderà dare la rompe 
tente amministrazione ài 

• Grazia e Giustizia, vi prr 
«urne fx>1rà richiedere la 
spesa di 4d miliardi ralv 
tata ai costi correliti >.' 
Come dire: intanto spen 
diamo, pò. vedremo 
I n ragionamento alxrran 
te. clic da solo b,,s ' ,reb 
1K> a giustificare noi una 
(quella per esemp.o di 
I>.-onardo Benevolo i ma 
cento proposte di radere 
al suolo l'orrendo «difi'io 
e destinare a \cv(U- pah 
b'ito l 'arci d: r.s.ilta 

g.f.p. 

Un malato celebre 
ma tanto brutto 

L.i der.s.r^T- uff.e..-tip arr.-.o nella matt .nata d» 22 
ipn le del '70 a . r r .o -otto la forma d: ur."ord.nanz«i di 
sgombero .mrr.ed.ata II ix^r.colo che :'. Pala zza e c o crol­
lasse era s 'ato pi-.entatr) da tempo e s. sapeva .inchc 
"he la cosa riseli.ava di <--<•: p.u vicina del p.cvisto. D: 
faii: aìlarm.. ne. .-.io: settant'ar.-ii d; vita ne aveva da ' i 
meli: ma stavolta ia cosa era ce/ta le fondamenta con 
' .nj . ivano a scendere, mentre .e crepe sii; mur: s; face-
VHIIO sempre p.u larghe e m Caccoso. Avvocati, giudici. 
jff.ci e cancellieri fecero le val-.g.c in tutta fretta =enza 
neppure sapere dove ,-arebbero andar. a finire 

I! Palazzaccio sembrava cosi dover nnr:ro defm.tiva-
metile. Se pure verrà ultimato il lavoro d. consolida­
mento e restauro ieri fiume di sold. che costa» non 
tornerà p:u ad essere -.1 centro dell'amministrazione della 
giustizia Quello ciic ogg. stupisce di p:u e Tarcammento 
ccn cu. si cerca d: curare u>i malato tar.to celebre quanto 
brutto. Fu progettato da Guglielmo Calder.ni e rappre­
sento — assieme ai Vittoriano di piazza Venezia - il 
monumento p.ù pacchialo e goffo dell'Italia monarchica, 
unificata, amb.ziosa e pezzente della fine del secolo scor­
so. 
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